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Un episodio di violenza domestica, culminato con un’aggressione anche nei confronti delle Forze
dell’Ordine, ha scosso nelle scorse ore la comunità di Pontecagnano Faiano e dell’intera
provincia di Salerno. Protagonista della vicenda un uomo di 42 anni, originario di Gricignano di
Aversa e residente a Cesa, che dopo aver malmenato la convivente è stato fermato dai
carabinieri. Nonostante la gravità dei fatti, il giudice del Tribunale di Napoli Nord ha disposto la
scarcerazione dell’indagato, accogliendo la linea difensiva del suo avvocato.

L’intervento in pieno centro
La scena si è consumata in pieno centro a Pontecagnano Faiano, davanti agli occhi increduli dei
passanti. Alcuni cittadini hanno notato un uomo che colpiva con violenza la propria compagna e
hanno immediatamente allertato le Forze dell’Ordine. Sul posto è giunta una pattuglia del
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Nucleo Radiomobile dei Carabinieri di Battipaglia, insieme al personale del 118. La donna, di 35
anni, è stata soccorsa e medicata sul posto per le ferite riportate, mentre l’aggressore veniva
bloccato e tratto in arresto.
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Secondo la ricostruzione ufficiale, l’uomo avrebbe tentato di sottrarsi all’identificazione,
opponendo resistenza ai militari. Ne è nata una breve ma violenta colluttazione con i carabinieri,
che, non senza difficoltà, sono riusciti a immobilizzarlo e a condurlo in caserma. L’accusa nei
suoi confronti è stata immediata: maltrattamenti in famiglia e resistenza a pubblico ufficiale.

Dopo l’arresto, il 42enne era stato posto agli arresti domiciliari presso l’abitazione della madre,
in attesa del processo per direttissima. Tuttavia, proprio durante l’udienza, è arrivata la
decisione che ha destato scalpore: la scarcerazione senza applicazione di alcuna misura
cautelare.

La decisione del giudice
Il giudice monocratico del Tribunale di Napoli Nord ha accolto le argomentazioni della difesa,
rappresentata dall’avvocato Salvatore Cesaro. Secondo la linea difensiva, non vi sarebbero state
condizioni tali da giustificare l’applicazione di misure cautelari nei confronti dell’imputato. Una
scelta che ha inevitabilmente aperto un acceso dibattito sull’efficacia degli strumenti giudiziari
nella tutela delle vittime di violenza domestica.
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L’uomo, quindi, è tornato in libertà nonostante le accuse gravi che pendono sul suo capo. Una
decisione che ha lasciato sgomenti molti cittadini, soprattutto in un periodo in cui la cronaca
nazionale è purtroppo segnata da episodi ricorrenti di femminicidio e violenze contro le donne.

Un caso che riaccende il dibattito
L’episodio di Pontecagnano si inserisce in un contesto già segnato da un forte dibattito
sull’adeguatezza delle misure di prevenzione e protezione nei confronti delle vittime di
maltrattamenti. Le statistiche parlano chiaro: in Italia, secondo i dati del Viminale, una donna su
tre subisce violenza fisica o psicologica nel corso della vita e i femminicidi restano una piaga
costante.

Le associazioni che si battono contro la violenza domestica hanno sottolineato come il caso in
questione rappresenti un campanello d’allarme: episodi così violenti, culminati addirittura in
un’aggressione alle Forze dell’Ordine, non possono non trovare un immediato riscontro in
termini di misure restrittive. La preoccupazione principale è che la libertà dell’uomo possa
tradursi in ulteriori rischi per la convivente e per chi lo circonda.

Il ruolo dei passanti e delle Forze dell’Ordine
Va sottolineato anche il coraggio dei cittadini che, assistendo alla scena, hanno
immediatamente allertato i carabinieri. Un gesto che ha evitato conseguenze ancora più gravi e
che dimostra quanto sia fondamentale la collaborazione tra società civile e istituzioni nel
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contrasto alla violenza domestica.
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Allo stesso tempo, i militari intervenuti hanno operato con tempestività, riuscendo a fermare
l’aggressore nonostante la sua resistenza fisica. Un’azione che conferma il ruolo cruciale
dell’Arma dei Carabinieri nel garantire sicurezza e protezione ai cittadini.

La questione delle misure cautelari
Il caso apre inevitabilmente un fronte di riflessione sul funzionamento del sistema giudiziario. Se
da un lato è fondamentale rispettare le garanzie difensive di ogni cittadino, dall’altro non si può
ignorare il rischio concreto per la sicurezza delle vittime. La revoca degli arresti domiciliari in
situazioni simili rischia di inviare un messaggio sbagliato e di indebolire la fiducia dei cittadini
nelle istituzioni.

In molti auspicano una revisione normativa che consenta ai magistrati di intervenire con
maggiore incisività nei casi di violenza domestica, bilanciando i diritti dell’imputato con
l’assoluta priorità di tutelare le vittime.

Link notizia: https://www.casertanews.it/cronaca/maltrattamenti-famiglia-scarcerato-cesa.html
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